
È
un governo più impegna-
to ad accrescere consen-
si che a risolvere i proble-
mi veri. Passa per il go-
verno del fare? Certo,

nessuno pone le domande giuste e
nessuno pretende risposte vere».
Pier Luigi Bersani dà un giudizio sen-
za appello sul primo anno del gover-
no Berlusconi quater. Detto in due
parole: racconta favole. Evidente-
mente, però, le racconta bene, visto
che la popolarità è in aumento (dico-
no). «Certo, questo è un governo na-
to per accrescere consenso: è la sua
prima missione», spiega Bersani.
Quali sono le domande non fatte?

«Per esempio nessuno ha chiesto a
Giulio Tremonti e colleghi come
mai l’Europa parla di un milione di
disoccupati in più in Italia per que-
st’anno (nelle previsioni di primave-
ra, ndr) che non compaiono nella
sua Relazione unificata. Gran parte
di quei nuovi disoccupati è costitui-
ta da precari, a cui non è stato dato
nulla. Altro che governo del fare.
Nella stessa Relazione si stima che
gli investimenti diminuiranno di 5
miliardi in un anno. E tutte le chiac-
chiere sulle infrastrutture e le pro-
messe sul Ponte?».
Altre domande?

«Ci aspettiamo qualche risposta per
esempio sulle garanzie date dal Te-
soro sull’operazione Alitalia, in cui
sono rimasti intrappolati piccoli
azionisti e obbligazionisti che ora si
ritrovano con un pugno di mosche
in mano. Ancora: c’è qualcuno che
ricordi a Tremonti che abbiamo spe-
so 1,7 miliardi per coprire i “buchi”
delle sue cartolarizzazioni? È più di
quanto è costato il bonus famiglie. E
qualcun altro che rammenti le perdi-
te della finanza locale, avviata gra-
zie a una circolare del Tesoro dell’al-
tro governo Berlusconi? Nessuno ri-
corda nulla. D’altro canto questo go-
verno è una macchina del consenso,
per cui bisogna ogni giorno attivare
un meccanismo di rappresentazio-
ne di nuove “conquiste”, che poi si
perdono».
Cosa si è perso?

«Dov’è finito il maestro unico, su cui
si scatenò all’inizio una guerra di re-
ligione? Dov’è l’esercito nelle stra-
de? Dove sono i Tremonti bond? Lo
sa la gente che li ha richiesti solo
una banca, il banco popolare? Cosa
fanno esattamente i prefetti sul cre-
dito? Nessuno lo sa e nessuno vuole
saperlo».
Insomma, con la crisi che morde, i

problemisociali,gli italianicredereb-

bero alle favole?

«Dopo gli ultimi fatti di cronaca su
Veronica, consentitemi di dire che

ci raccontano cose inverosimili e vo-
gliono farcele credere. Non voglio par-
lare di divorzi, ma si sentono delle te-
si sulle feste, l’arrivo all’ultimo minu-
to, il gioiello ritrovato per caso, che in
altri paesi ci si vergognerebbe pure a
raccontarle».
Resta il fatto che di fronte alla crisi

(che è reale) il centrodestra non per-

de consensi.

«La loro tesi è che la crisi viene da al-
trove, che noi siamo solo delle vittime
e dobbiamo resistere e dunque che
non si può fare molto. Su questo co-
munque io andrei a contare i voti rea-
li dopo le elezioni. Se si fa questo
esercizio ci si accorge che Berlusco-
ni non ha mai sfondato nell’altro
campo. Quello che è riuscito a fare è
rendere utilizzabile tutto il voto di
destra del paese. Quando il centrosi-
nistra si è unito, è riuscito a batterlo,
ma poi si è visto che l’unità era una
composizione piuttosto che una sin-
tesi. Questo è il problema».
Non c’entra nulla la poca credibilità

dell’opposizione?

«Anche noi ci abbiamo messo del no-
stro, rimanendo poco credibili sul co-
me si costruisce un’alternativa. Dob-
biamo lavorare a costruire e rilancia-
re un progetto».
Lei è ancora candidato alla segrete-

ria?

«Su questo ho già parlato e non voglio
aggiungere altro. Ora pensiamo alle
elezioni, poi si vedrà».
Sul centrosinistra resta forte l’accusa

dinonsaper leggerelarealtà. IlCorse-

ra scrive che ha bisogno di alfabetiz-

zarsi per parlare alle partite Iva e alle

piccole imprese.

«Le piccole imprese sono arrabbiatis-
sime anche con la destra, che non le
aiuta a superare la crisi. Mi pare che
lo scriva proprio il Corsera. Dunque
non mi pare che sia un fatto di alfabe-
tizzazione. La verità è quella che il
centrosinistra ripete ormai da mesi:
noi siamo l’unico Paese che non ha fat-
to nulla di espansivo per fronteggiare
l’emergenza, ma si è limitato a sposta-
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